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ÌTel pro'oèsso iSfotarbàrtolo ohe sì:svolge' 
a-Milflino, dalle, deposizioni di molti .testij 
spftoialinente'da quelle dèi oofflm.rinooliBsì 
é :dei; oàv. Pietro 'Baranj ispettore ;gòver-
ijàtivo ,dél Bànoo di Sióiliti dòpo 11' 1891, 

, risnltttro,no"oir,poàtimZ6 /gravissime a carioq 
déil'ptìi Palizzofo prima, e poi di, ttttta Jet 
amininistràisionè. politica e giudiziària in 
Sioiliii,', òlle dimostràiio quale terribile pò» 
tenzà'd'&rgàaièzaziòiie abbia là maifia in 
quBll',is<)le,;disgrftziata. _ 

Queste riàviltanze', processuali si possono 
''óosl r iassuMere: ; ' ,: , . , 

, 1 ^ I l deputato PalizzOlo fu effettivataente 
indiziato coma istigatore, prima di ìin as^ 
sasainiò nel Ì892, poi del sequestrò Nòtarr 
bartolo ed infina dell'assassinio, dello Steséo. 

2. Malgrado ;i numerosi rappòrt i di fun-
zienari e le insistenti aoouse delia voce 
pubblica, egli rion. fu mai sentito, in istrut» 
toria uA come sospetto né- oomé tèste, 

3l, I l prodù'ràtore generale Sighele ohe 
aveva ìinopùiiBoiatp una istruttoria contro 

, il Palizzplo, fu Bùbito, dopo per misterióse 
inilùenze traslooiito. d a Palermo a Fi renze . 

4... I l suo ,suooea8or6 proo. gen Cosenza 
abbandonò,, tosto ,j(lnesta istruttoria, asse­
rendo ohe si era fin'allora bat tuta una falsa 

' traccia, e propóse la soarbèrazione del Fon­
tana Giuseppe .di Vincenzo, quan tunque il 
Diletti , capostazióne di Termini , gli avesse 

: d e t t o , i n presenza del .bomm. Lucchesi che 
:' nello stesso Fontana aveva riconoscinto l'in­

dividuo ohe 'a Termiiii ara salito nello soom-
partimerito :dbl HÓtarbartolo. 

:ò. Il, on. ,!palizzolo, amministratore del 
j^iinòo di Sicilia, ed il senatore duóà Della 
y e r d u r a , oiie, ne, fu il ' dirètitpr'é'dopo il No-
tarbartolo, s i r e s e r o n e l ' I S S l / o o l p e y p l i ' d v 
gi'àyi^siina'.in^tversiizipne per:, aver ' impie- : 
gàto 1. fóndi' ,del 'Ba^óp in , una! specula- . 
zione sulle azióhi 'de l la Navigazione Gla-
neraie, operazione proibita perchè aleatoria, 
l ' u t i l e della quale, consistente in molte mi­
gliaia di lire essi sottrassero completamente 
al Banco, mentre prima s' erano valsi di 
pres tahpini 'per non essei^ obbligati a sop-
.perire alle perdite eventuali , 
, 6., Quantunque tale imputazione fosse r i­

petuta, in tu t te le suopessive inchieste sul 
Baiico di Sicilia,, i due Valentuomini non 
furono mài disturbati . 

Insomma un complesso di fatti inoredi-, 
bili, ohe ci ri leva un male ancora più grave 
di quello òhe si teineva, ^giàochè 's i vede ' 
ohe colà t u t t o ' è profondamefate inquinato, 

, anche il • tempio della giustìzia. Non per 
' ' q u e s t o è giustiflóato il contegno di'Intjti i 

giornali foróaioli e prispini delFItàlia, Su-
p6ripi;e, i quali levano ad una voce al ta 
str ida e colgono l'occasione per farne, uscire 
fuòri nnà questione di campanilismo, (essi 

:clip ' ;ad,ogni pie sospinto' inneggiaiio alla/ 
. .unità) spergiurando '.ohe inai e poi inai cose 

simili avverrebbero quassù e ce^'candp di 
dipingete i l iSud come unjoovo di br igant i , 
i l Nord come un paese di quacqueri. 

0 pudibondi Catoni, com'è ohe vi ven­
gono óra tut t i in ima volta questi scrupoli? 

.No)i,a,yete mai sospettato prima d'ora la 
invasione della camorra fino nelle alte sfere? 
forse ohe non avete avuto negli ultimi 
anni indizii di questo a iosa? 

E per citar qualche esempio, voi, signo-
l'otti udinesi, ..perchè avete qualche anno 

,fa scomuuicato. cosi fieramente un povero 
giórnaluculo a cui era venuto il ghiribizzo 

. di accennare alla par te presa, dall 'ex-Gran-
d'Oriehte l e m m i nel sudicio affare dei ta­
bacch i? iS perchè voi tutt i , liberaloni ita­
liani, avete mosso si aspra guerra al com­
pianto Cavallotti ed al Colaianni ed agli 
altri d 'Estrema Sinistra ohe chiedevano luce 
completa negli scandali banoarii ? Pe rchè 
«va te accolto con disprezzo la Lettera affli 
onesti, chiamando calunniatore il fiero aP-

' -ousatore di Orispi ? E , perchè dunque non 

vr siate l'eoetìtèniente, unitiL,. ai a o ì t a e l r p r o * 
testare tìotìtrÓtl'aptìtéOsirdplla mafia,.obntrtì, 
le scandalose; festa' a Orisiii, ^rpihosBé,/'tttl4; 
spipe i l igpvèrn; , , ;da; <jual lial tìupa':0é1tó 
y6tdui;a-:ph6: più ,fop,ra, èjm/e.hzipnatp .posi 
fà,vPre'voIment65.y«rb è ohe allora si trttt* 
,tftva d i ' t ì i f è r i de r ' gen i e ' òhsy i / s e rv iva o'Vi^ 
/'ftyeva; sMyìtoi^:jnètiéi-e' ques ta di .cui orars i 
t ra t ta , ,è pòte»fe è spadroneggia' in regione 
loiitttnÉ*,. opn1,6888, non avete .vincoli d'jnte? 
resse e ;:potetè.:.,traneluillamente, gettarla.'i«r 
ttiave./; •,'•/;,-'.' ' ; •••' • .!.:.!•„ ,' T; 

Voi fate/iuoine quel padrone di :negozio; 
pieno di santo' 'tiraoi' di Dio,: che p r e s e l e 
difese del lad'ró appena 's'accórse 'PU'érfiiiìn 
,suo, garzone',.; • Morale, invero puriosn.:!, '. , 1 y 

' •" 'Dà' 'POrdenonéi ' . • , • : • ' ' • ' ' • • 
'''• •̂ '.•' . ' . '^- i , : / , : . . ' • : ; ' . [ > . , ,21>, 'novptnbre . , . 
Un prlniff 'e grrtve bisogno,' 

(S=) P e r la; sua postura, Pordenonp .do­
vrebbe essere sa luber r ima; inveòp,i domi­
nano l e scarlattine e il tifo. Perphè,?„(,.Ohe 
il Diavolo si port i via tu t te le yoochie ,a,bis. 
tudini , , tu t te le t rascuratezza : delle,;A.mmi--
nistrazioni pubbliche, se non. is tndianp i 
bisogni delle popolazioni, e.,8s i l . supremo 
del buon .amministrare . l'anno Ppusistere. 
nel saper: t irare avanti la barea : sen?a, di­
s turbare le oonsprlerie che.da antiòOjitinche 
non .viste, .pei'oano . di restare padrone in^ 
palazzo'!;..••::'.•/ ,^i'.i':.:. ".'. j 1 

: All ' igiene .pubblica, nessuno h a :mai:ipenr, 
sato o .pensa .;deii nostr i Municipali»,Gliinf~: 
fioiali sanitari si suoeedonoj ma, npn.l iannp 
il cuore pjil jjCjpraggio, del,..Jpro compito; : 
Forse, a d ' a t t e n u a r e " i l ' .lóro "demerito, s^-. 
ràuiip stati" : e silrà.nno 'anooi'à'/i'alóhn. olre-
'ignoranti'.' M a io 'd ico 'ohe ' là ' doqtìa qtìasi 
'Stagnanti ' ' tutto':itltPrnó ' a l paese, : quando 
si' i'ncohti-ahb oon.'q'uóUe' o'orrènti, non 'pos­
sono', che "produrre':'! iiiittsthi, dft' P i l i , 'der i - . 
•vano iii gran par te le maledétte, 'malat t ie 
infettive. .Di più, le infiltrazioni delle stesse 
acque giiastano a ' colTompoiio quelle potà­
bili, onde :hPn si può dire che ' i n t u t t a la 
città vi sia una fontana ' perfetta e sicura. 
Ma io non voglio fare il saputo ' su questo 
conto. Non. voglio quindi indicare qui ' tut to 
ciò ohe nuoce alla igiène pubbl ica in 
causa, diciamo òósi, dèlia inèrzia delle pre­
positure locali. Mi basta per òggi doman­
dare a òhi potrebbe e dovrebbe provvedere: 
ma in quale città e in quale villaggio sa­
rebbe tollerato, per esònipio, quel boschetto 
di salici intersecato dà canalét t i 11 addos-
BàtpquaSi 'a l ' c iv i t ìp ospitale, .giacente al 
di sot to-del la ' s t rada; pro-Vinòiale è dèi oa-
sèggiattì qualche metrò, ài ' f i anch i della 
a r te r ia principale della città, sconcio a ve-
dersii oocnpaiìta uiio spazio rilevantissimo?..'. 

; Di d6ttó'bò.sChéìtto sono p ropr i e t a r i i si­
gnori Galvani, quelli che alla fabbrica delle* 
pignàtte 'fati t ìo gi rare là r u o t a / a i b u e ben­
dato Pànie' 'ài tempi di :Màrflo Cacca, é ap­
pestano il bellissimo bo tgo Mazzini ê piazza 
Cavour col fttmp dèi, ca.inilib^troppo basso .per­
chè gli; umori ; 'de l ; carbone hòch ' possano 
spaziare l i b e r i ' p e r l'aria.' : ' " - ; ': 

Trànsèàt ohe si tolleri ' l ' ittoon veni ente ' 
del fumói ma,... con' l a 'Pat t iveria dei bo­
schetto è ora di finirla. E questo sia il 
primo dei provvedimenti d'igiene, che deve-
volere il nostro giovane Sindaco, sé-vuole 
che il popolino lo ammir i e continui a 
volergli bene. • 

U n secondo e grayo bisogno. 

L a popolazione . cresce, e: mancano; le . 
case. Famigl ie int iere d?operai,alla mat t ina 
devono venire e al la sera : andare , percor­
rendo miglia e mig l ia -per causa della abi­
tazione. I prezzi della abitazioni sono q u i 
relativamente enormi. : .;. 

Coma fare se manca la iniziativa pri­
vata?..; . . La Società operaia h a un tondo, 
di cassa di oltre oentooiuquèmila lirev II 
Municipio potrebbe concorrere , con u b a 
somma, salvo a rivalersi sugli affitti. Ecco 
una impresa moderna, pietosa, p ruden te !.., 

Ma andate a dire e a ripiegare di queste 
cose ai Barbagianni della Società operaia, 
che ogni loro- tendenza fin q,ui è s ta ta di. 

fî ife del Sodalizio; /un:, i s t i tu to : iborghése a 
poinpdo del padroni-,, .degji, s tabil imenti in-
.diiàtrittU !,.,'. Andata a' proporre "queste ini-
kiàtiva a i capitalisti liei Consiglio' ' d'attimi-
tìlstrazibliè':; che trovano sa-via soltàhttf la 
iptàlioa di daì-e i a, mutuo il danaro opn-l ' ir 
potepà! ..A.'i '^i' '^/'»;;^'"' ' ' ' "Jf òosl; .fatti .di-
pparsi a quei dec te , là della direzione, ohe 
ypglionp l 'operaio .incoaoiente di ogni di-

:iSittó.'e di ogni dovere oivioò, e insegùaronp 
Vsétìipre, 'ohe ohi lavora a suda nei: o'atàpi e 
'nelle' ' 'offloiiio: .deve 'restare estràusoi ;àlle 
jdiàvòleriè; dell.a , animinèstrazione pubblica 
;,è dall.a pplitipal.. . , , . 
•; Io però sporo ohe q^ualohe lume ' di ciò 

fohe : póssóriò, gli operài e la picàola gènte 
•abbiano àoquistàtov E 'cos i , nelle elezioni 
•future della: Società tì del Comune, sap-
jpiano i m p o r r a l i loro bisogni, cioè, i bisogni 
,di una pitta industriosa, liberale e cristiana, 
'pome è Pordenone,, ..i, . . , 

.,." ," _.,';.'li'jimo.7' .... 
lai'i séra s i Volla'festeggiare l 'onótoàatieo 

idi' ilfór(7/ie>'!te Si /Sa«ó/à i , 'Sera ta straordi-
inària. quindi a l •Teatro'Oojazzi, ' con is lar-
•aosàlilluminazipne .a. spese, del,..,,, Comune. 
;Y .'Si .apri lo. spettacplp c o n i a màl'oia reale... 
.Pare che non, fOspse suonata a dovere, 
'Jiól'ohè il piibblióo' mostrò il slip malumore 
/e'.fisòhiò' àlquttiito. : ' -', : 
: ' ' V e j i n e , chiesto, invece, l ' fnnp di : 6ari-
halclit., Pa re ohe l 'orchestra 1' avesse stu­
diato .bene , . perchè il pubblloo si diede agli 

:.ttpplaU8Ì più entusiastici e chiese si r ipe-
.ftasSo,'.' '••': . '. " ' ' ' ' ' ' • ' . 
;';: C'era i l r: OotnmissàriP óón ' là s u a b e l -
tlissiiha ed elegante signora. —; Non vidi ' 
BesabbiaÙO'' applaadito,-prima o dopo. C'era 
i l piccolo,delegato di P . S. Masticava ca-. 
Stagne. I , r, r. Carabinieri in alta tenuta 
si mostrarono content i a ' qiiando i musi-
icanti, saoharoho 'maledet tamente, è quando ' 
meritarono;:le bà t tu te di mano . . , I ; signori 
.dell 'aristoprazia,e, della igros'saiijborghesia-
;«rano:',àB8enti, ,,.perchè ;tutti..,,,;^am,malati .0, 
/in", jùttp,;.".." ,, ' -, "..'•;", 

11 •Sindacò ei-a ai prinii posti, e non ho 
potuto nota te i ' s u o i moviménti , '"" ' ' 

Si rappresentò la « D o n n a 'Romant ica» , 
dove la signora RoHlde Venturini e il si­
gnor Italo Marchetti s i dimostrarono artisti 
di primo/pi-dina: • , 

' E questa, è la cronaca, fedele della, festa. 

Da Getnona. 
2-1 novembre. 

Ancora «lell'on. Celottl o de ' suoi portavoce. 

;Ifel Giornale di Udine di ieri si. legge 
una corrispondenza da Gemona nella quale. 
_ini si fanno innumerevol i accuse. 

Anz i tu t to io sono colpevole d i aver scritto 
al Paese da; Gemona, mentre abito in un 
paese vicino. Ma se io, anziché aver dimora 
abituale nel capoluogo del collegio ohe ha 
regalato al Pa r l amento i tal iano l'on. Celotti, 
fossi indigeno della pii'i remota isola del 

. Pacifico, ciò non mi avrebbe impedito, pur­
ché conoscessi l ' i t a l iano, di ricevere una 
pessima impressione, leggendo nella Patria 

; i l /discorso igrottesoamente erudito dell ' i l lu­
s t re deputato, • I i , ,< 

, , . . ìp, sono pure uolpayole di ,avere alle mie 
.modeste critiche premesso.com a r i a pretta­
mente , gesuitica degli, sperticati elogi al-

,Ì', indirizzo . d p i medesimo onorevole. (In 
.questi pe r ,ve r i t à antrivva una certa dose 
a ' i r o n i a ; m a , il bonar io . i^ te / t ino non se 
n ' è : accorto ! Pazienza !) 

.;, Sono colpevole d'aver r impianto che l'on. 
Cqiotti n o n , abbia parlato a 'l'ricesimo di 
cose d 'a t tual i tà e ada t t e all 'ambiente, in­
vece di trinciiir strafalcioni sui più dispa­
ra t i argomenti . . 
, Sono sopràtut to colpevole, di aver tro­
vato e regis trato due piramidali contrad­
dizioni I di quel discorso ; ma di questo Fal­
chino, \\ mesphino, disdegna di .occuparsi, 
per, non incominciare una polernica troppa 
noiosa. 

Ebbene, io voglio domandare a Folcìuno 
. u n sacrificio ; lo pregherei di, aver la_ com-
j piacenza d i . sobbarparsi a ques t ' ope ra no-

.ipsH bensì, ma niiaeripordiosai perchè così 
agli oh' è fre§,po di studii d'economia poli-
tipa, egli o h ' è paladino e portavoce del-
j'pn,., Celotti, potrà volgarizzare a noi mi­
seri profani, il verbo della novissima scienza. 
. Laspi da par te pel momento popolo e 
grassi borghesi , Giunta di Udine ed espe­

dienti per . r i à o l v e r é ' l à :qnpstióhe' 'gripiale ; 
lasci dà 'parte ' à'ttohé i / t re , p a r t i t i /jiiù o 
meno liberali o clericali di • GeOiouftì (Bio 
gli abbia in.gloria,!) ohe pare, postjtuisoano 
p e r , l u i 1® polpnnp. d 'Ercole , dapppiphè. non 
pilo concepire opinione politioà all ' infuòri 
di èssi. E si; l imiti B .sjiiegàrtni; c'oiiiè,'jitàt-
mènte all 'on. Celotti possa; esSèVeàvVétintò 
d i cadere in quelle, due contraddizioni, , la 
oni constatazione a ra appunto [a, piace.de 
rt'ò'wtójice, della mia porrisppndppza.,,,;:.,, 

Un'ultima;'\5ÒlpaJ('ote/«Vtó mi addebi ta , 
perchè una parola ' usata ; 'da : m e ' si, Veda 
òompàrire in altra /par te del igiornàle;' Hi-
apondo; candidamente ohe non, mi : dedico 
alla pericolosa occupazione :,d' inventar,, pa­
role nuove ; m a ohe, q u a n d ' a n c h e ne m -
vehtassi, nòti sarei così t i ranno da' vietare 
a g l i altri di adoperarle . , ; • ; " 

E questo fia snggel., , , ; . ;, hnpaniia.le 
,:'i.,:;M.ttnlclpalIai-:,i;'.,':'"/; • 

-Siamo en t ra t i i in ;na ; periodo \ di: ca lma 
assoluta,;,nessunói pensa , a r iun i re i ;nuova­
mente il;Gonsiglio .ópmunaleperde l fbéfare 
sugli oggett i rinfian.dàti, nel l 'u l t ima seda ta , 
t ra i quali il pi'iiiolpàlè: s i ' è qne l lo 'de l sus ­
sidio al corpo fiterijiónlòo -per il ; tr iennio 
1900-1902. Purtroppo: le; cose a n d r a n n o ' d a l 
male a l p e g g i ò , s t^ptepóhè per: i l splitra; l i ­
vore part igiano è : molto, probabile pile, tpm-
poreggiando il sussidiò ; venga negato , ' ed 
il pàeSe sarà pr ivato • dàlFinsèg'nàihet i to 
gratui to della musica e ; dpi ' PantO / cOtole 
nella; scuole,: con immenso disdoro e-danno 
generale, Eaop i por ten tos i p jbBneflpi eflfetti 
che,oi. appp,rta la t an t a . populatft e stronl-

'bazza ta àrhtninistrazióne alerio'àle ! ' 

• Fcsteggiahi t ìnt i . 
I l comitato per i festóggiamenti/da; dars i 

noU'oooasione del 'XXV° ; 'anniversar io di 
fondazione della Società : Operàia; prosegua 

; alacremanta; i suoi lavori" e ,sem,briv;;Ms;ou-
; rato l ' intervento della b r a v a .banda,-, à\, "Tri-
besimo onde' ' rallegrare maggiorriiéntp; la 

' faus ta g io rna ta , , In questa• jOoóasiohè' poi 
;vènne indet ta ' dalla Presidénsi t t ; 'del la ' /So­
cietà di Tiro a Segno ; Una ' graii/de; ' gara 
mandamentale con vistopi premi,,,.ed, alla 
quale è assicurato il conoorsp di, molti ti- ' 
ratoi i . Ecco il programma, è le inPdàlità : 

Cateiioria I. - Serie llmUaie. Due selle di cincjuQ 
Colpi òiiisouna,. Prettiiatp il risultato dslla migliore, 
jl'altpa servirà di gmduàtoi'ia}.a parità di.questeii 
minor numero di ijuiiti scadoiiti, indi la sòrte. 
Punti sommati:Collo imbroooatuve. Poaiziooe rego­
lamentare, libera senza apiioggio. — Prezzo dello 
due'serie lire 1,00, eBclase lo munizìoiii. — Duo 
premi in medaglie d'oro; sei premi in medaglio 
.'argento. 

Cutcìjorla IL - Serie ripetibili' Serie di cinquo 
oolpi ripetibili a volontà, l'romiato il risultato dello 
due migliori, lo due seguenti di gi'aduirtoria, a 
parità di questo, il minor numero di punti Hcadenti, 
indi la aorte. Punti «ommati colie imbroccate. Po­
siziono regolamentare libera senza appoggio. — 
Prezzo di ciascuna Borie lire 0,50 escluse le iriunì-
zionì,— Quattro premi in medaglie ;d'oro;, aei 
premi in niodiigUo d'argento, . . . ._, ; , 

La gara ò libera ai soli soci della 'Sooiotà dì 
: Gemona, regolarmente inscritti a tutto ottóbre 1899. 
, Bersaglio regolamentare a m, 200. Arma ; Wetterìy 
d'ordinanza italiana, tnod. 1870 e 70-87, collo ecatto 
non inferiore a Kg. 2.500, Munlsiani t soltanto 
quelle Ibrnito dalla Società,; che saranno vendute 
a L/ 0.80 il piicco. Orario : dallo ore 9 alle 11.80 e 
dalle: 13 alle lO.BO; il giorno ,8 dicembre ; lai | a r a 
torminorà alle ore 12,30,precise, e la ,,premiazione 
'seguirà alle oro ÌB sotto' là: togjj'ìa'Munièipale, 

" ':;, " " ''••< Speranza 

GRQMGA G J W M 
Un altro rifiuto. 

Ci, si dice; ma i nostri cronisti non hanno 
fatto in tempo ad appurare la. veri tà della 
cosa, che nella seduta di ieri la nostra 
Giunta municipale abbia r icevuto un' al tra 
domanda di • festeggiamento (artistiob-reli-
gioso, stavolta) alla quale essa rispose con 
un nuovo rifiuto dell 'ambiente e del danaro 
comunale: Benissimo fatto. Ci . sorprende 
però che i giornali cittadini idrofobi contro 
la nuòva ainministrazione (aspetti'iio lo zuc­
chero) e sempre cosi bene ' informati, non 
facciano motto, ' ; i 

Cosa vorrà di re? {Vedi UL'CtSVOBA) 

Disdetta di appalto. * 
L'assessore municipale avvocato Erasmo 

B'rauoeschinia ha fatto notificare alla .Dit ta 
Ltìigi Trezza la disdetta dell ' appalto del , 
dazio oousumo nel nostro Comune a norma 
e nel termine del capitolato 'de l l ' appa l to 
'stesso; 
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È giunto il inomento di scrivere 
il: capitolo seoondti. 
' tì'mpìtolo^pfMoìoaMvii^ 
wppmÉ insediata ]a nuova aminini-
strazione .comunale, e lo abbiamo fatto 
desérivenàó le f̂ si; dell' ultiina lotta' 
©léiitÒMle, ed 11: réWòstìétìa; làtìòiìolo" 
che''précpétte- la .formazione; della 
nuovissima tìiuHtaì,.: e ebbe ; per 
epilogo' -^ CMÒ fei-ameiiite sÉfan̂  
--l;abdica,^ioiied6Ì;ppter6!dallo mani 
delia Maggioranza in quelle della mi-

onoranza. ;•: 
Brà.phjarp come il sole cHe tale 

statò 4i cose:-- una minpranza che 
governtt -uiia inaggipranza — era in-
tollerabijfe;! e.ohe ci-voleva tutta la,' 
abjtìBgaaiòhe di otto uomini: di buona 

• vóléhtèì:, e tutto il coraggio ; e lo spi­
rilo,/dell'èljrègia persóna : ohe espi, a-

: vevar|ip;.^céltp~--. fuori;della loto cer­
chia r^-perv capo, per affrontare una 
mtqilè situazione e condurla innanzi 

• finb''ad''biigi;'.' , -^ • ' 
.:'* No; diceva •: sorridendo il" gran 

maneggione dei moderati* l'autore del 
màiii&to dell'ortóoVno, noi iion àiàmo 
màggipranzaiin "cpii'siglio, perchè lo 

«spostàmèiito di qualche voto è cosò, 
' pòSàibile,! è perchè ilprevalere di uft 
' pa t̂itii) ?-— ;;se': pur nèiràmministra-
zip î̂ ,; i còmun ale, p^r ti ti ; ci posgonp 
essere rr-'dipende più che dal numero 

1 dèi aùol rappresentanti, dalla base 
'chéjpssi'hanno nel paese: nel mp-
y nientp'i^hè attraversiamo il paese è 
^con,.,vpi,à',voi .dunque, maggipranza 
,,'i.n .aiiiloranza, il; ^potere. - : 

: "Se,' come crediamo, riprendeva 
sémpYe sorridendo, farete bene, noi .vi 
ségiiirenitì e .vi sécdnderéHiO, se no....,;. 

E intanto .allestiva nell'ombra i 
mezzi per affrettare là catastrofe che, 
a più b,meno lunga scadenza, avrebbe 
mandato all'a,ria la nuova Giuiita, 4, 
qualora .Iloti-fosse poàsibile -la costi-: 
iutós^fcTsn^Stojpa •: -di' " ùtì'altraì • tìcékii-^ 
catò;''su''^bèllà: è'siigli'ultiìni've^^^^^ 
iapres^otìsabilit^;; ;(,ai;;fritì^ 
nei^';aglì'fjudinesi:in ispecie;' sèmpre 
odiosa) dei Commissario regip. 

D'altroiidb, iÌ..giocp,-'non era diffl-
cilp): .̂ nzi doveva esaere ben facile 
per. ohi, come il papa grigio dei mo-
aerati, bmagria, p4'''s di tutte le as­
sociazioni monopolizzanti in città il 

; patriptismQ e nazionalismo ufficiale, 
: Ci. sono tante date nei calendario 

uffÌQÌ<)fle italiano che si rféuowb festeg­
giai JQjimentre attualmente si jooir#-
ieroSoltanto commemorare! 

©iftspno-tante occasioni, per far 
Striji|re.; l'.antagpnismo' che esiste tra 
il p.ppolp, donde è uscita, la nuova 

. Giunta, e 1'i*/;?ciafomo (diciamo cosi 
peiìile orecchie timorate j degli : altri ! 
• 'E se le'Pccasiòni tardano a venire, 

• si creano, . ; : ! 
: Cpsiyfu fatto, ;i risultati; sono noti,' 

. tutto.è ptpnto'per la catastrofe. 
0:',|atelEt nòstra politica...., p fuori, 

questq:;^ il, ;dilemma del papa grigio 
e della, sua maggioranza. E sicconìe 
iLnpatri /spnò (andati per a,mministra-
rehpn per politicare, e sicooine tratti 
a politicare; noii: possono smentire i 
loro''séhtimentij i quali logicamente 
non .potevano 'essere sempre all'unis-
cPn'.'.qupIli,' del Sindaco —- donde le 
apparenti contraddizioni, — ma do­
vevano essere sempre diversi,,se non 
contrari, a quelli della maggioranza 
avvei'saria, là soluzione è logica ; una 
nnoys., <3i-iUhta che a,bbia per sé la 
maggipranza del Consiglio. , , 

À chfe dunque tante ciarle,, tante 
iùdigriàziòni, tante iracondie di gior-
nahstoidi.. d'occasione l: 

•Ognuno assuma la responsabilità 
•delle;'fproprie - azioni e della propria 
posizione, ognuno conservi, le prò­
prie opinioiii entro i hmiti dei pro­
grammi" accettati quaie candidato; 
deciclOTà il numero, e le cose ripren-
deraitirio il corso ohe avrebbero do-

Sé^G"0.,M^ D 
vuto avere fin;:dai 1̂9 agpstP.,.;éò .̂4 | li'*'^'''-^ ĝ v òtto supefomènom' ; ohê  oggi 
fifieiid'^é'ÌBfUiàlizia''dei'" màiieg|iÓhi 
ihodiètàti ;; avesse" 'ithppstò''' all^;" ̂ àg:,, 
gipranza/Consigliaijs,; ^nà t̂àìÉjc3a|,:piùf: 
sincera; /più franca è piij'lóale.;,ipv... 
' • Tale ;è: la àiltìa2iiÒné::quale::a,p|iartì • 
à; %oi,:jcni' lo ; spirito;' di pàBejnòa:' 
riesòe^-à; render 'Cieca.'Itìragionéji:"'""'! '̂ 

Ed ora.* attèndiamo, da spettàtorij 
' l à bat tàgl ia . ' " •"''••'"•-•'•;:••;• Y'/r""'''f'";'';''.'"'':-j'';'Sr 

In quésto capitcilo', cui qiiahto pte^ 
cede serve di intròdiiziionè, "tìòi 'GÌ-
eravamo proposti, di esporre quale; 
doveva e /jô ewa essere raKione.dpIlà 
democrazia nel municipip, sotto l'ini,-| 
pero'ed il peso delle elèggi yigéntij, 
il premere e il pi*epòndéràre delie-
classi .ponsèrvatriòi,, le eredità;''§.ei 
predecessori, l'ambiente criatalliz.zà.tp 
della burocrazia comunale, i bisóg|ii " 
ed i 'diritti dei cittadini,:ÌÉ,dire anche;., 
di quel poco che i nostri amicriave'.' 
•s'ano.' faUo'e (éntalo di fare 'hei,:;pP-
:chissimi' ..mesi, ih... cui. si ,,trov.anP, ".•P' 
quasi tutti nùoni dlla vita, 'piiÉbltcà r-^r 
air amministrazione del ppiriuiieì E 
dinaostràrè ancóra, yol6yaino|'&mè; 
la Giunta attuarle, eapeggiàta 'dàfcise»v 
natore, Eeoitói avrebbe, malgr;adÒ< il 
peccato originario; vissuto yità^ldtì,gà'0 
ed esplicata ; un' azione ;ùtile peÈ':la| 
città nostra, coli'attuazione idèll,0.;T;ì-' 
fPrmé che furono ilprògratìiffia 'djpiièì 
ulti.me elezioiii, e ehó.altri, sarà, òhja-. 
maio, forse, a compire.;, ma',sotto, il'' 
pungolo, l'eccitamento, "la vigilanza 
degli amici nostri. ,, ; ; f,,'!' \ 

Senonchè, stamattinàvun àinido, pi:, 
portò alcune cartellò, trovate por via, •. 
ohe dpveyaiio .evidentemente, /èssere 
destinate ' all' ai:ticolp. di, .foidó; •.'del-' 
r odierno numerò àel 'Giornale 'di' 

t j d i n e : ' )•'• •'"' ' • . ' • ' • . • ' • ' ' ' ' ' ' • ^\' 

• Fatipa/ri|iparini,àtà,,. p,eii|fj;nî §|J';,e 
com:taéftpndp ;;'Uh' :indispi;égip)if!,)cir̂ ,' 
sempre .perdonàbj.le'ia.rgiornali&tiirff!!. 
lo stampiamp?.ta(le'jqualòv.i'.'.'ti''i"sf 'i' ;}» 

I rìpstH,lettorji,.,CJip |ganÀp,,̂ ,̂ i|î ih 
gu'óre','il, loglìpV!3àl',.,,ff,mmtìQtofi:B^̂  
saranno .grati iicertameateie'*chs\;araaf̂ >' 
no anche iàr bnouBaiigtìé.:.;,;"'!'̂ ;;'̂ '̂ !,:' 

iL'artioplo,.porta per.-prirao titolo i ' .''•!•: ' ' ' 

LiyMOeNOSiPÀiÉAffilfi' 
DELLA NOSTEA GIUNTA M t N I C I P A Ì B 

Segue un trafilétto, di .mano del i'edat-' 
tore, ohe dice ; 

Il'nostro cai'iasìmo aiiiìco Euàèblojttkióró[mm?^a,\ 
questo splendido ai-tìcoio, del quale uon sappiamo'' 
se ainmìriu-e più là serena oggottivitiidel'tónoetto 
ola coraggiosa energia della,? ibrma. Gli dianioil s 
posto djpnore, augurandoci;Glie .l'egregio ajjiÌQ0,,ci„ 
continui la sua, còllaboraiìione, e che altri yalóro'aî  
si uniscano à noi in. questa lòtta clie còinbattiamo ' 
per l'onore della nostra città, impunonierito tiiisoi-
nato nel'l'ango, • • ' . . . . i . - i ) 

.Ija parola al nostro collaboratore : ;,.; .; , 
Kadìca . . . . naglia ! 

'La nostra' radiaalissima Oitìntà" non ri­
posa sugli allori. , •, ,.". 

Non contenta, di aver calpestato il 3enr; 
timento di italianità, di aver'avveraatQla,: 
sana beneficenza; di aver irriso al patrio-., 
tismo, di aver q^esa, la maestà: della. :di-j 

'Bastia, di avei- augurato il diSaolvitnento, 
di; quésta nostra pàtria unita e ,:grand6,. 
essa persevera nell'opera di demolizione dii, 
tutto e di tutti, solo contenta, quando; puoi, 
con atti d'autorità, rivelare la perfidia-tdei. 
suoi fini àntinnitari ;è, parricidi., *• ' •.; ,• „ 

Nuli' altro essa cura. Nessuno parla,, -in 
Giunta, di amministrazione, gli affari vanno 
a ritroso, là ruòta del Ootuuiie arriigiuiéoè. 
Nelle; sue 'sedute 'del Venerdì si' fanno 

-grandi ehiacchere demoovatiélie, altisonanti 
ma vuote: popolo su, popolo giù; ina ÙBST' 
suno fa nulla. Cosi si rivela una volta 
ancora — non o' èra- davvero bisogno"-^, 
ohi aienp e cosa aleno .questi uomini, ohe: 
«nà sedicente democrazia, usurpante il nóme 
,di •uniOìie ilei partiti popolari (oorué; ée' 
popolo aou fosse la nazione tutta) ha por-' 
tato sugli scudi. •' '' 

Sono, degli ignoranti -egqiàti e prèsuii-
tnosi, quandiO non sono disonesti ; sono Idéì 

ci, ;;eg|!veruànO, per svsntara; della; città ed;̂  
,jgKpKÌ|!S|rg(^a''ti^tra.!ijf';' ''%?; • = - : ,«?'"*' 
;Ì|I M à i | t | t a o ' i l o i | j ^ | g|iMe''d6llS3rdine{MS*.; 
^yìgifclffl, ó|^^Stì3«uO'''l;6tiiàj1^svà "slll^, 
ABàlva,-i|̂ -v|é(|ì':̂ osti:tt-! - --'•'•-'S>Ì'',=';-, Ifv: 
• •' • :*|I#:|)ei-ÌÌito^ 'r 

ì EioOrdjamo,qU83to,,!.tripjiS,;j)eripdo,:di; vita 
cittadina ,-r-; ohe si 'WolsiB'"e*i sta'4éi>crtg6ii^-
dosi -^ non fòsse altro per conoseere. i no-: 
a trt=" é»pj;'Wd''''eyitttrti I''pél? ' »'; r impvoî érw^^ 
nostri 2000. elettori -ohe. nella fatale; dome?; 
nioft dot 2 luglio;anziché faro iidover loro 

;e9ul9.rono,:,per, ilin,mina}:e;inflhe,.il .povero 
.popo.lo illuso, 0 almeno, la. sua ,partei,;aana, 
.quella o|iB lavora è. suda, nelle officine, at-. 
tendendo, .non dalla .ijriiohe a 'résiéfceriza ili 
oìasse,'ina 'dall'orditìe 's dallo spirito behe-. 
floente.delle classi dirigeùti, . .quéi ; ; miglio-
.ram.9n|;i ;OuÌ!ha,diri,t.lio di,.attèndere,..:òom-
patibllmente col profitto .^el .capitale, colla 

.forza.della, opndorrénKa,: col rispettò .della 

Con Un lavoro sordo é lento,-'ma; conti; 
uuói'i} tanaoe,..il,;partito ..'del.Bovvartimento 
sociale ,tt,tt6ndeV(i. da.aniti. la maturassione 
dalla vigna .del oprohue ; ma rion..-r è sot-
tinte.so ^;;npji, p6r...;cp,a,trlbuire ppjla,, .snà 
copperàzipne, al progressivo ed arnionioo 
svolgfinentp della vita ooijiùnale, ràa peV 
porkr'i'i 'dé'ntrb• i siioi odir,-le 'sue'jtàrfigia-
nerie; farne un'agenzia; di oollpcameuto, uh 
vivaio di protetti,, upcovp;di interessi per;-

'̂ spnfflis, fé, ;TÌei ièàpij 'uii alberò,('di''otipte^gdà: 
Tale-lo scopo supremo,; l'occulto disegno! 

Venne il .prograrùmà,; un programma se-
quispadale, mastodontico, americano, nel 
qual6;3Ì. prome.ttp diV^ar.yedére ;i' ciechi- e 
ballare gli stòrpi, si oompans'a uri voto con 
lina';-rendita vitalizia'; sulV libro del debito 
oomnnaìe, e si garantisce agli elettori l's;; 
sonerò da' ttitté la. tasse'éd un eterno dolce 
•far''niente'. ••' •'• ' < . • • ;'.' 
"• Con quésta preparazione, con queste pro­
messe essi vinsero. Ma.'ivinserd. sopitatutto 
per l..^stensioue dei 2000 ohe —toome ,à noto 
-i-eranp .tutti nostri elettori,, yinaèro per 

'l'alleanza,>|arvata.ma e-vidente'j ool.olarioali, . 
i ; quali ;. aa.rebb,6r0 entrati ;;• seco .foro a brao-,. 
oébto in Gonsiglio, senza quel patriotipp ma-,; 
nifestp della XX.Settembre, ohe .v?i,l8e a, sgOr 
nlinajieii; campo;; ìavv0raarlq,,,e,;;ohe;i resterà 

.iiidiinei^tioabiie'j;eseitnpio di (.virtù e; di co-,. 
*ràSgÌ9''fflyiì̂ ltó''W.t.;!\'-.i.̂ ,:---',, i..'';r'- ';;.• '•''',-•'. . , 

<ii;̂ "-';)Patol«:e:î i&;n:on;;;fiittiif 'i'j:/-' : 
SàliaSftó, fi? pS''pìari'; poi'òtò''tt\^^eì&^^ 

jioi(,-ilj9,i:,«A8taai.es;ife,lina idi ,i-questi .fseatHioiatì ' 
lajntbJ.zio8Ì̂ ;l,f .pria'etft, óoàfiostezza dei Bpstri'/ 
;,gjll;àgguati;a.eiys,6v;Ver;3Ìyl per-^chiyai4 ogni' 
opn|,Bg,uéu,t6 ,r9SppMabilità,< ,e, la; nòbile,' ab-'' 
Keg^ziqàeidegii.-uomini .d'prdi-népèphà fosse 
(fct,Oi,ad.>qgnunp.,il.-suo.-'.•.; ' ; ' " ' ; ; ' 
, ; .Cosi; 4» (iaell',apoozzaglia, di arruffappppli^ 
ina,ggipranza in'.; consiglio malgi'àdo il mi- ' 
,nar,. numero. (par .tante ragioni .che ornano 
ooaiprande,):, usci la nuova radipàlissima 
Giunta:, il;pbtere .cadde in mano ài ,papp-
rjoni della piazza. I. quali, ahimè, sedettero' 
a. Palazzo, e fecero quel ohe feoerp. 
• ; Qosa, fecero ? ; '-. ; .-^;.'- .-•' 

; In i.verità: ,nella, parte amministrativa 
.nulla,, p .pòco assiti, e.quel pouo mala, o 
sub'prdi.nà.to a inOpufessàbili,,secondi fini.,In 
,opmp,ensQfacerQassai;politica,; trasformando 
il; municipio in una 6eWotacc!'a, raiuagnola 
oìin lina .Sala, òeochini.in/.vigilie eletto-, 
rali, seniinando l'odio di classe, gettando il 
dìsore.dito. sulle. is,titi)zipui,; attentando. . ̂ -
pVrore! ;—.alla opmpagine.iiàzionale, 

Aveva,ii,p pronwsso; (« .minchioni loro elet-; 
tori,,, mali! .e .monti ;., in^,. trasooraprp .cinque i 

.lunghisaimji,.,starni rnesi; e ,la, .montagna ha 
, a^ipora.,,da .p.ftrtprire il; classico, topo.,,,.; .ohe 
,;ilon.,partpjjrà ,m,ai,;;., ,.;;, . i . ; ; •[ , ; , ; . ; . . . ' ; : 
,, Il dazio coìisunw?: ;UnQ, <iy.s,.trf,•.Aoy^v» 

. .sopmparire.; Inv.a.ce . l'ottimo, ..direttore: (del 
quale 'si invidia l'u; posizione,ed il.mertatò; 

..titolo), ci.oaservavii, che 11; guadagno-; della 
.'I)itta,.p, pplla..nuova ..Giunta, aumenta tp. di 
.tre {uila. Ure. mensili,;Né ai dica,che. c'è iiu 
contratto: .qntindo si,promette simantienel 

IX, (Collegio VccflUis?. Doveva venire, ipso 
/b(e/(),ii.)0£)narito, iiAvaoe, ehe. fa Ìa;,Griauta?: 
incoraggia la direttrice, prepara studi par 
uh preteso.niiglioramentp (notisi ohe meglio 
di,quello Ohe ^J non può' essere) e si sor­
prende, per. l'anroento delie iserizioui. . I l 
quale aumento è dovuto solo alla sicurezza 
ohe tale anarchia duiii poco.. .. ; i , i 

• Il .deftijto oow«nate.^;Si;vole.va;unifioarlo, 
A .qnal jiròipoi ! JVIà si lasciò passare qué­
sto periodo di pletoraj, in ouî  /come ci as-
isioara persona competente, si poteva fare 
iìnn; discreto affare datO'iil limite bassissimo 
•dello .saoato,... . ! 

Vinsegnament't eleimntare ? Si voleya 
laicizzarlo, p.';ÌBVace .non si seppe se non 

ehittopherohi e oritiooni, vuòti di oervèllo ' 
e di cuore, incapaci assolutamente, di'.-peu-''< 
sarà a di iiiré; tantoché se dovessero Vi-i.* 
vere del loro lavoro, farebbero tutti la fin© : oaipestares.la legge; (come dimostrò auclie 
del conte Ugolino, ' • • ';•. ' . • ' •. ; -,: ',; l'ottimo. CiUadino) invertire .il sanso oomuiie; 

Tali sono costoro,, tal) sono i ^jaires-pa-'fé pretendere assurde dichiarazioni firmate, 
inae ohe il iniltabil vento .elettorala ha, j Ma o'e.-a ben maggiora libertà prima,, 
manda,to a Palazzo, .e t r a i quali, oota.e fior ,|:Cjr.ando;ola non y.olevii saperne di dotiri-

.da flore, furoao soelti — forti dei lp;'ft,na«.j,««4'«, tnariuava 1».leàioaal 

; È, ,;g!;sSfòt|Slj)3e ,opntinaa^fj^r;,tìi^pezzo 
la'.liilSia,,dpiyttpromessefeìii^;ma otte^non 

••^railfOJ; ,nè, 0||raBno' • '(oh !̂  |^sstai-;-f^pp3-
<S'am0 gKaiAipò, noi) esserai^i,-matii^nte, 
'lì,'' '̂  •••''•-Ci^itp^-àtMitìiinipatiti^'ill' 
:;|l'''- '•-•;'•• .''a|ì|à'-tìidical|iia'.-;-'.'|| 
'"Selle, q'néSfiWi' di ;Bebondlì'itf';'impàmnza 
; quàloie ooSa (nói siamo selióprB ;^insti, 
' ancha^j con''avversari Ohe non 'le-meritano) 
si è;ft!.tto. Mà'in qual'.modo ?;Miseria.ao-

-.'stra..•!*'• • -" •••"- ::-.x--:-'-.• •.-;;•.,.--'.;.:••;.,.:».;•'.,.-•;.;•..,, 
BsT. l'officina del'gm, si ,è fatto uh'còsi 

>;dettò,?régólamantp, 'si.jè'.^iTàto :;;in /Ihngp' il 
auòyò"impià'Bto, ''è ;Bbboriloòi4K- '*tìtì'amihi-
nistrazioria ; si;è infine adottata ;la'minuta 
veùdita dè'i;3Òttò-prbdò6ti, privando;eo'sl' del 
legittimo gtìadàgtìo' il •;grossÌ8ta interma-
diàrio,'otìi';pi'iintt èrano vetìduti.. ; 

Per le vetture pubbliche, si è allargata 
la zona della tariffa Pi-aria; estehdehdòla.al 
comune, 'sènza pensare aldannò' dei' yettP-
rali (allegri operai!) e del pubbiióp, che; sarà 
paggio toVvitò, •''---;''• •;' ;''' ;;"'''' '•^•'''•''''"'• 

Pel Castello; oh!.pei ÌEÌaétéUp st 'è fatto 
molto : fotografie, disegni,' sohiiszi, .;ril•iè\^i| 
progatti eoo. ma layorij op.éi'eljnanuf'à'tCi, 
cose solida ohe diano da vivere 'alla pPVera 
gente (Operai allMjri 0 niènte' di éiótìtev'E 
Capete qus3t-à?'PlT gli; effetti' tassativi il 
Castello fu denunoiàtiò 'per .ùiiyàibré'ili ;t'00 
e più mila lire,; come se una po& ijhenon 
rende, né può; rend'éré, ma'/yitìe'Vèrtià,-;po­
tesse àyér6;un valore;' E'.' di're';.;'cha "della 
Giunta, fannp ,pa,rt6.!;U!j; Ingégjiere e dpe 
periti (ahi stimàdò'rs di lèaàhì)' ', 

Eer :1' /siife^ione' J'ò^/ió - IFajJSSrrtia«k 
erano;-pronti' tutti, gU studi ; dei .• pre l̂èÒé'S-
spri^'iquindi'era fà'óil'e;o;òntìnUare';Ì'iiiiziÒ'su 
basi, ppsi granitiche,'; ina PÒrii'é,';fei;'p,uÒ sjiié; 
gftre la' rovinpsa àlìenàziòup'iìi''àlpU'tii' beni 

^n mappa;di Noga'roj ihtérde'tta'/'dal'^'tèsta-
meuto e .fatta ''.all' iusapuia;''d6li';atitotìtà 
.opmpetente ? ' .̂  , " ' ' , , ' ' ' ; ; • ' " ' ' 

, Sulla, addirittura nulla;'Si fece'pél iiefifato 
Tullio, in. òili'. però ; ;si- ! trp vò u.ti 1 ;̂; perdersi 
a rilevare uh lievissimo''pretpào" erróre di 
70 .mila lire nella denunoia'.'di;'stieòóssi'o,ne, 
pel quale, Basta-va, 'pel- rid\;rib a hiillà,' tra­
sportare j quattro zeiji ihnà'nzi; al'.sotto. • 

, . i i pei]Legato .Affarmi'?; ^t'oofùmìsò''la 
.pipcìfléria di , dpm'Biidàro;.;iL rimhòrsò; 
M.-M:,'pagata da, tèinpò.'ininSe'rtìorfeitói' al 
:SÒlp scppo; di,, portai; uu iii;iyy;-''dknn0-;ttl-
il'eratiò" dèlio;''Statò; àlW';-'di,;òùi'"solidità 
' ogtji buon., italiano; è; chiaim^to ; a; .Ooritri-
, t r ibtìre,-^ 'io,; dica ' lo ; .Statuito • ì—'>dé(3pndó 
;'le ' pÌ*òpHér'fbriiél'''3Vtìsciftait;à J'•;;;''"'• ^ 
,' \l[uCimitemrdi>S.'M't'a,itì &ì{éiV-'^^ 
;iìnitpjsino agli' :ulti,mi:;partiiÌPlàri, 'attenda' 
; dà imasi'sul. tavolo,' è..di,' là dà' venire; e. 
intanto, per, insussistóntl .pretesti, iòtt' si 
li),yora, (allegri operai !) e, tuttO;ya.alla dia- . 
y p l a , ,,' ' : ' '. '• ' • " ; " ' ' • ; • ' ' . ' ' -

;, • Ohe .più ? Improvvisamehte,- séfnza, alcuna 
ragione al mondo, si stornaroho.;IB alila lire 
(scusate se,; è poco) e dai fpnd;ò;tf ĵtówcfte 
'cui erano destinate, si mandairpìiò'al fondo 
'strade. Ma, chiediamo noi, 0. ótediàniò; a-
verne il diritto e il dovere.: dovè e aipdato 

;a finire^qual rilevante iihporto'?; Ne sa ntilla 
'l'assessore ai layori-pubblióv?;. ;ii .' '. 

. La..dolorossi, per quanto; an^eiif»;, serqua 
di asinaggini, potrebbe; proseguire,..,,., ,; 

ì Contro le Istituzipi. ;,; 
'Siete ypr'phe fate .della,p,piitipai'.nel mu­

nicipio, gri.dà.vanp i radipalissiuii '̂ j;n,;, t,i;̂ oap 
di rimproverò ai nostri liberali, ij;,q^uàii;,ad 
onore del vero -— oothe è nòto a'ttttti ~ la 
vollero è la màntèunérp ' s'é'niprè ,' ttgp'rosà-
mente ' esolasa.; Andarono oOEftoro ali • potére 
ed.eooola.yità,comunale ijàqoinaysii .tli.lv^ 
politica, ecco i 'VBÙtati-;bu'òni'',.am,i^iinis^ 
tori la'vàr' la ' masÒHèra è' diy6htaT!,.;';6pth6 
éi-a'fàcilmente pr^-^èdtbil^''•altóè'ttah't;i'''pòli-
.ticastri,-- ' ''•-••;• ..-'•••-•.'-.;;''".'-iv;'*!;?':....;-' 
;. E" qui"poiché- 'il .'dO;Ver6''tìi/épspiìi^è, 'j. 

, parlare e làgi'imar ci. -yedrete Vnsìem,ê . ^'^ 
•r Ecco iil 20, SaitpiBbre,Jài ^tò,riò,a,;dàta,,(!Ìia 
segua la padata,dèl dpgi?^?. (;aii§iòp,ae.l'|is.teu-
razione del libèllo pènsia'rò. Là Lega.XX 
Settèmbre si. prepara .a. pPBraeiiioràrla e 
poiché dopo' i fatti; del, '98;è '9Ò,.;niai nella 
storia contemporanea, ftvevà; briUàto-; ppsi 
fulgido il soie della libertà, italiana,, -aveva, 
deciso di festeggiaiia.degnainóU.te., Si rivolge 
alla Giùnta per'pÒtfJ.r, tare, nel Castello, di 
recente' i-iscattò dal' cpinnae,.',"ùna tpm'bpUi, 
notturna di banefìoènzà. ;'La'Giùttt.a'rispòhde 

..con un reciso rifiuto. Oòmè,. rifl;ótate? .Ma al­
lora anche voi, sedicenti dpmooTatiòi, siete dei 
gesuiti, anche yoi volete dar Koma al. papa, 
volete ristabilita la'schiavitù'del'pensiero, 
volete • servir d'esca allò ' stràùiprò e ridurre 
l'Italia in pillole? Si; si, è ben questo il 
recondito .significato del vo8tra';rifìato.' 

, ; La-';i|HWÌe'4W!'ó'/«e'*f'U.dinesè''Pttiène una 
distiazioua speoiale'per ie sue benemerenze. 
Si stabilisce ohe iV sindaco là'fi'ègi'del di­
stintivo in forma sOlauùe,' E la';&iunta fa 
suonare alla oèvimpnia, tutti' gli inni più 
0 meno patriotìoi, e oaqaia la banda dalla 
sala, appena, per spoateneo entusiasmo, ao-
oeana a aiiyuara la ma.'oia reale ohe è uòu 



WailgéMi 

solo l ' inno deUa nazione _it«^tóùU, ma^S ' fe -
oho una sublime eónoez!oa# a r t i e t i è t t i . ^^ i 
svergognat i! , , ,»K,,- . Ì . ,1' 

r a ^ flpa j s M i i | ' i l Jtràif^ 
veterani .ipitf-,bisognosi •'e/ •mintetfòli. _,I/a ' 
Gimit*,'jrepe4B*tBj a.lle ribliitìèJie'derQoiiiì-^. 
tata.béntrale,jtótì-«àjgi|t Jrisjjòà^qi^sp»; IftrgM' 
promesse e patrìotiohé.,,,.,rise)^ye.,;,,Il Tii'o 
a ^é0w f^ilfit^in'y.iàì Ofimxitis. iin , pi?atnio 
per. : jnorèfeén^li'ttiL npié ioaiggoria, prd ^.a-. 
rate j ')»:,(Jiunta*: risponde; con . tin ,rifiutò, 
condiW de i stiliti mèsoliini pretèsti , Bisponde 
alla 'Giunta l'esitò bri l lanta dalla .gara e ift 
costituzione, a , suo .marcio dispetto, di un 
oottiitàtq _ elle .raccoglieA .fondi pef, mandare , 
qualckè. nòstro veterano a Tura te , flosl'i; 
più bisognosi saraiint) sicuri di raórii'e su 
un-.tuòn lattò,Vohè, àgli altrij la àarif,à lo- , 
cale lia già ad esubei'anza provvisto. 

E ohe dire dell 'adesione ..condizionata alle 
ieste di Tor ino? . 

Che. dire del, rifiato al Comitato delle Si­
gnore .per i Un concerto,, di benetìoenza. in, 
'Sala.Ajace? Ohe djre,,..., ,. ,., :, 

insomma tut te le azioni della .Q-iu.qta ap-,i 
paiano agli gechi, dei ,ben, ,pausant i , come 
altretta,nti rea t i .cont ro 1.6 istituzióni, contro 
la fttirfigjia, contro, la proprietà, reat i ohe 
rimangono ìtppuijiti ,3oltanto perchè, com-
m€issi,,da,,ua manipolo di aomjai,, perversi 
capitanati, — liovissimo.e' triste esempio , -
da/.Hn senatore, e- ,dav; i jn%pàtàto.- •'] 

Oh..! „,sé si.:,.f'q3,ae t ra t ta to di ' un ^povero , 
imtoreno iqijainiiqjjfs, .(JornOi ,sai;ebbe, stato 
pronto,,e lungo, il briiccip^ della, giustizia! , ,̂  

5'':v;- • eiW) là; si'fliiisciv.1 
Ed; ora òhe .jabbiarao esposto , colla più 

Kcrupolpsa, sevepità, a veritià.-^,,giudichi-.il , , 
l e t v o r e ^ - lo scempio, fatto da una ammi­
nistrazione part igiana, sorta non dalla vo­
lontà della massa elettorale — che .(a no-
stra. città è cùlta e civile — ma dalla ce­
cità momentanea di pochi traviati , dall 'e­
norme òorruzione resa -possibile dall'oro dei 
gesuiti e dello straniero , — ormai tut t i .i 
vali sòiiò c a d u t i — ora che abbiamo ter­
minato la par te espositiva, rivolgiamo alle 
autoi ' i tà-superiori il nostro dire. 

Voi avete assistito, spettatori, revisori e 
giudici, a quest 'ultimo: periodo di',vita, am­
ministrativa . cittadina, ed avrete potuto 
convincervi, insieme a, tut t i , quale disastro 
segnino per l a cit tà nostra quèàti i^oinque 
mesi di anarchia,', , . : : . ' 

Quali provvedinienti a-yete .preso ?-? quali 
intendete prèndere,? . ' ; ' ; . : ' ' ' 

Siiinoii.lo. sappiaimo, ,v,pi ay,ete,icon lode­
vole zelo dato di Ìrfi^ei#l,7/?Ò,^9-ii.par, JlftW,-
uisbiaS.va'we'ie^-iO,ori:.,Jinaistènza iVmiràìbilB. an-
n ullàti^ : e .rraSpintÌT tut t i i ̂  miaiai^ti ft—•- e non 
furono; pochi — òhe 'sótto,; !l'ap,pafenza idi > 
gratiijcazioni straordinarie (sistema cui 
mai, assolutamente mai, ricorsero le pre­
cedenti giunte) nascondevano compensi e-
lettoràli ai soli t i , ,beniamini — potremmo 
quando ohe eia far .nomi e cognomi;-—, 
avete inv i ta ta la Giunta a i imi tare i suoi 
sentimenti altruistici (col denaro del oo-
mune) manifestantisi in soprasoldi, assegni 
psrsouttìi, compensi speciali eoo. (ttiato.ohè 
un impiegato flgurei'à, per chi ha occhi, 
in due, tré, od anche quat t ro categorie dei 
bilancio); mentre mai prima d'oggi-oj- fu, il 
bisogno di richiami simili, perchè ,mai si 
ooinmisero tal i ; par t igiane , inte>;pr,Btazioni 
deììs. Legge : coniunale e provinaiàle , tali 
patènti violazioni dal lìegolàméniq interno. 

V^rìà ,ii preventivo 1900, e vedranno 'le 
tutòrie autorità; se è legale : 

che la aovr^imposta venga portata .all'iùr 
tollerabile altezza :dii 11,1, ceuta .imi', d^U'e-; 
rariale, ; ; , ; , " 

ohe ;lia,tassa ,di famiglia possa,^ con o.qsi. 
rapida, prògross iòne , 'd iveni re spogliatrice 
dalla classi ricche, produttrici della, fio-, 
chezza nazionale, ; ; , ' ; ,;.-, 

ohe il da.zip consumo si mantenga, in 
limiti-cpslCniòdesti ed insensibili,', 

che si favorisca, con un tentativo della 
eosi' (lett(i|';i:efézio,né sóolastioà, là prolificità' 
tlelVe'fblassi parassitarie, consumatrici della' 
ricchezza,- ' ' . ' 

che 11>'d'ébitjò còU-iùnàle raggiunga quasi 
il quinto delle eutrate ordinarie, che si 
tolgaiiò fondi ' ' ag l i spettàcoli . pubblipi,per 
aumèntHie quel l i per 1' istruzione e la ool-
tiii-a, fónti; di tanti inali e pei'ioòli sociali, 

ohe si proponga di incoi'uggiare con sus­
sidi 'ìàstàijDp'à; 'sovversiva', per ,; togliere, i 
viveri;'a','qivellà'-cleiròrdine oòètitnito.;; ' 

Ma non basila !,.... 
E qui vori;emmo esporre tut to il nostro 

pensiero; ma ce uè trat t iene il,rispetto ohe 
abbiamo del principio d'autorità, la certezza 
che nesaiino verrà meno, quando i fati lo 
esigeranno,; al dover suo. 

I nostri àmipi^,sarauuo impavidi sulla 
braccia, pronti a ,gr idare , quando gli ay- , 
versari avranno .perduto ogni ritegno ; 

IntJietJ'o, gesuiti rossi, il comune è no-
a t io ; ;v iva l ' I t a l i a ! 

' ,; ;; ', ,, , Eutsebio.jM^iót' . 
per copia ponfOjtme, , ,, i,'; •-

ìtìi^ia timi • '':=-£# SS* 
Non ''9i,;;oapi8ee ,isòw.B;i,ifn>é?;óil,t|ì : 4 | .Saul»,, 

Gaterin»;; sifttioh abdàti.vbeBeì- ;0!3i)ne,V'^'*!*; 
gente; sia àfiiuìlar a tMinej;;opffiaj,JìBWi)np,j; 
veiitjtp qu i , inc<3a8apBy;ò,ìm6nte,, PS». ,,i,; prò'' 
pri>;aftari,,, p;, V p;6»;;;ai verilir8Ì,:,r8J;if | a > , | i S e ( ^ ^ 
P h a d a un momento, ail'.aitrp,,pnò..;sapppia»;:, 
re la r i v o l u z i p a e L O , non, leggpnp i gioT-

.il CUiaclim |W?flMó,,-,;la' •Oaszettd'-tifVe^. 
«tótó,* òi*§anp dèi Wjliiitàtii. d i ' pfòtd2S}onò; 
dplriniliBzi» ? ; ' •'', • ' ' ; ' ; ; , 

Non «iìifip;.%hò; i l ;cònBt òiiV;';Oàpella,nì^' 
uno dei qua t t ro che si sqaùgliarPaó al mo-
meuto del voto per:l'ttmnistia;'pr(386tìtò'iittà--
f iera; si, ina eroicoinioB' ihterpellauzii pel'; 
bando dato-dal la Giunta Ma marina'reaM' 
nella oerìmoBia irredentiéit^- ftéìlVlj'; pijj^' 
rente ? Sou oose ohe , i àn io • rizzsire "iiòa--; 
pelli anche al Sindacò di Meretiiò di Tomba! • 
Ohi tempora/.-.. Giuseppe;Verdi rifiata;;»!! 
grati poìlàre dell'ÀnaUDZiata 6 vi sotiO delie ' 

' Giniité ohe, màndàW; a • Pal'azbo, f'ùoti • del­
l';0)*è«'/o delle, islitmioni di al legra 'memo'--

; r ia, non rispoudoho ; agli elettori c o n - W 
inaroia'"real6,!. '" ' : ' . ' ' •"' •"•' 
. Quella màrcia reale che invece l'dii. Pa-, • 

Uzzolo ed il duca ;della Verdura ordiuaròfio, 
si in tonasse 'a l l 'ar r ivò di Grispi i n Sicilitfp: 
che più vòlte rallegrò le feste o t tuagenar ie! : 

Kgir t a c e ! ', .,: ;,• ...;' ••' 
O h ! papiro di .Fcr t / E,l'irredentismo,'i ' E 

l'anticìerioalismo ? E l 'unione dei ,rossi e 
-;dei neri ? ; ; , ; • ,,, , ,, 

Evid,entemente,il,'(JiVtódmo:!Va(iaMò deve, 
essersi accaparrato,.;pon.,i, qtiò,tidiahi, 8Ì,,ma.. 
Cretini at tacchi alla tìlunta, tut to .l'affetto ; 

; fraterno .-del Qiornàle.. di, :U(Ì,Ìne. Il,,qùal6! 
adesso lo compensa lajsciaudogli, ;passare. le 

• più feroci t irate antiiirredatìtiste;, ,.pu?ohè;;Itf;,' 
ai u ti contro i profanatori del ; tempio; .tón?; ; 
nicipale, , - ; . ,.; ;„;;i., 

E cpsi. il ft'Wad««o può invocare il rirt 
torno dell 'Austria ed il Qiornàle di Udine: 
irredentissirao tace. Egli tace I . 
I pretoiiisolì del " C i t t a d i n o , , . -.••> ; • 

Ah, no ?..;. Non vi piace •la'Giùntadein'o-^' 
' oratioa ? È uti dolore; non piace 'némmèijo 
al Giornale:'di' Vdine,- né piace -alla -ffrtj-" 
zetta di Venezia.:.: SolatiinA mikerii,'socids 
ìiabere..... •--< " ; ' • ' •' •'-- . -•;':•'„•"'•'';•'-';'• '':'"'' 

Ebbene, -noi òompat iamp- ' i 'g iovani prò- ' 
tonzoli del. CiWadTOd 'tìhe''dóvoiiO- far òàt* '̂' 
r i e r a ; ma sapete•Phe'oòSà' ;noa ' 'c i yà '? ' " '^ ' 
Non ci va òhi ha già fatto oa'rrtekj ' t f è* 
ci va ia'Ou)fià;,;Aroiive900,vi,lpj n'?.h)P!^,lluello 

oJi9s> .spende,** ;i'Mn,'Srj ,eneH^ 
d:eyòl,p;ti;,-alla jcatìià'i'^éliial f,o-plto,;fi|n;i,8;3»wflf,n 
genere di; 6MOnà';:Stóm|3a' ,'invò'dàiitèTÌiì;.;t*i-'' 

' tórnp; delUÀnstl-ift; da una'.;pa)*teT'ed>.'(ip'oeri"< 
tàmènte tpuera- della marcia,: reàlèj,'i3al i'iikmi'; •' 

E dàlia curia ci oócuperémofun .pochino ' 
anche nòi,iigerohè- qi:este, ten6rez?e;per-;l 'à 
beneficenza; "fatta col denaro ^ degli ; altri, 
questo ;e«cessi:V0 risentimento per non aveiV' 
potuto mandare , in causa dei; demoòratipi, ' 
quat t ro preti al Consiglio, devono avere 
delle ragioni più interessanti di quanto si 
creda. . ' : ' '.•' ' .' ' ;. ;- . " . 

I I c r imina le porcaccione. -
E oosl , la Giunta comunale;di IJdinP'non: 

piace nemmeno aììa, Gazzetta di Venezia, 
organo protettore deiriufàpzià di Genova. 
Ecco. ]& triplice:, Oionnatérdi Udine, Git-'' 
ladino-italiano :B:6azzettci''di Veneiid.: 

La Gazzetta di Venezia poi, si vede ohe 
h a sotto la sua' alta protezione tUdine e le 
oo.se nostre. — Come mai ? Qui si eleggono 
consigli comunali, giunte, deputat i , senza 
domandare la prèvia approvazioiie 'dell'in-,'; 
temerato signor Ferruccio,: MaPpla,? --^ ;É1' 
pn po' troppo, scavezzacolli ! •NQÌ;:npii';iaaii-'" 
oheremo, in pna prossima' oopa'$ipijp,,-'di éÒP' 
toporre,a! «»«to delvsig. IS'érvweìoJMAcm^cMi:-
le, liste dei nostri;' Paiadidati. Non- ' 'vedete, ' 
nella Gazzetta di Vttàezia, quant i ooriipìi*' 
menti oi ; ; fa? 'T; frin'lBm;!dioBj;"Sonò fler'i,'' 
sono, forti e.i... lo.àsahimo.- • - " 
, Ghe vaTe ' a l Macola, per 'farsi • àsooltató ' 
qui, il robusto: affetto 'ohe 'òertàmèiité' ha 
per la; Gasa regnante, tanto che cavaliere'-
resoamente qualifica' uùà; iSdaaz'ata e n t r a t a ' 
in quella Casa chiamandola roaiccìiiatriùÉ 
dì castagne ? Ohe affetto robusto! 

E d al aig. Macola gli -udinesi dovranno 
domandar consiglio anche per UH niiovO 
candidato politico. Non locale, perchè, con­
tro l 'attuale deputato forse 'non è tròppo 
igienico per Vorbita delle istituzioni, dopo 
le tre prove di tre nomi rispettàbili còme 
quelli di Billia, Di Lenna è Measso, cimen­
tarsi Bisognerà cercarne uno di fuori, 
òhe accetti.... - ' • . 

Perchè no ? 
I l sig, Ferruccio Macola, non sarebbe; 

buono? Non barcolla egli a Castelfranco'? 
E , presentandosi a Udine, non potremmo 
utilizzarlo anche come presidente di un 
qualsiasi oomitato di protezione dell'infan'-
zia'? 0 come maestro di scherma nel la-casa 
di . r i c o v e r o ? ' ' . : ' ' • •:. • ;f" - • ;' •• 

0 , - se i i l ; Macola n'Oli.'aodetta l a" càndida'^ 
tura , non.pot remmo BOegliatej-' piiré ' ' fr&- là ' 

S l % o v a ¥ ^ * l ' o n S P a - | 
| i i # ' ' d ' o r a . ^he la.f|nar-

buf lRmaaggiownza , 

eia roale non sarà ooh,tr^stata ! ,, 

; •fi|;jSoÒp4| ;p| '^^i^^f ̂ l%e..'',' ' 
j ;'Ìi;'ÌS|p)'Aa|elM8 '.&^̂ ^ 

anÌK:'"tti vita'; obè' ' t ìÒtt pòrttc' GÒiiiòiià 'a'i 
tf nt'feteó;'-' Pbtì : ' dét to ' ; fpsàò ! S;'ptìrÌòoròSò'' -'éhé' ' 
è; ; naoessar!o:i'coprirlo, e si ' 'meravigl ia oliò-
l ja ,^ jv le ,Giunta —.oliO; ha,>a si:̂ fi .dispo.éi-
;4o§0j,'? ii<.Stti| (li)ftsi:';tli;;stlij},i;, 4èi':Snoi pre-
(Jepe'ssori * ^ ' i i o u ,,abl3Ìtt in .ques t i qua t t ro , 
•tAòH saputo 'p ròvVèdt ìò ; '* '' f'; !'";!•.' ''• '; 

j; Ijà'-Seoperla fa vanim'ptita'/Ott'drò à i senno 
'dògl i atìribà ohe versano ia: quel 'fòglio tu t to ; 
' i l lo ro veleno, ed al l ' indipendenza del gior-
ii(Ble',!'iiel qìiàle si deve-• propr io 'd i r 'e clìè 
l'̂ offa degli straordinari/OollaboratoB,' supera 

;ijd;,òjlai, per , la stampa dei..,..,, oomuntpati ' 

• " % ! ? ? ^ f . • • . • • ' : . : ' ' ' . '•'•••'• . .' • '. 

: - N o i .pi l imitiamo a domandare : diòaiiO i l ' 
ùitn^ìdle di' Udiiic ad " i sudi ;acòòìiti', a;' 
qtìféìiufondi doveva ricorrerò la Giunta per 
quei ' i iàvori?' ; ; ,-.' :'• ' 
, F p j ^ 6 à i ' f o n d o — - r i o ; mi la l i r e tornio,; 

.-ftidjite a pre Oognohr .per la llrnidii tio; 
(tró'ind, 'di,' citi 'cp*i' g ran parte fu' erogatp ; 
-+-''feèeòiido la jjià intenzione della cessata 
(^ijlntà;— dal gPsuitiòò.'órdine verotìeae per 
fbmlaye il patriotico .Cpliegio arcin.esc.omlo. 
\ ì^pommèttiàmo. che nessuno saprà ;rÌ8pon-, 

i.deroi.' ' ,, , . ; ' • ; . - • ' , . ' . . 

i J,e feste della settimana. 
'; i r tempo splendido: fi|,vorì. le foste (lolla 
sètMra'atìà scorsa nella;; nòstra città.. Cosi 
1'È'sp'ósizioue del òrisantèiffli, a profitto della 
SòÒietà- protòttriee dell ' infanzia, ra l legrata 
quti t idi inaménte dallo; musiche, fu diaore-
tanieijtp ifrequentìittt .ipfl < asppttiapip d i ,po-
ii08cerp,,i risultati flnaiiziari par confortaroi 
d,eW esitò. Nonostante;, gli, organizzator i 

,. nulla (Jmrilieero' p e r rènder la , a t t raèn te e la 
;!orol'opèx'a.va lodata..; ' • ' ' -
'; (;AjJ«h;é il tiro a segno fu, frequentato e 
miffp liti, rilievo il valore di veeohi e gio­
vani^, tiratovi che conquistarono, i numeros i 
prèmi ; ' ' ' 

: ' 1 1 convegno ciclistico avrebbe avuto sorte 
Hiigliorèi'se un vento impetuoso non fosse 
yeftwlo'a; guastarlo un po ' ; • del resto ven-: 

iueroiytimmir^ti, gli, sforzi dei .gareggianti 
; i!eljè||squadi;e,jdiscvotamente ^numerose, sp_e.-
^e ie ,m quòlte, infiorate. ' ' ; , ' , , ; ' 

: ;/-." '• ''•'-"••' ji m K J r o b o " ' •. ':.'•':: 
! ^ ' pregato, â yplei: i oalmaijàl . ,., ; ; „, ; i, -.j 
i , DiàVold pOT ' lina ' cà'ndidà'tfara rientrata 
ifkr"':'tàntÉ*f'rifetóó'l-^È^fi ;^'--'|ià al'''Seoòuà'o''ò 
tarzo rè&libsoroiàj^roid'otóto' iff tó»;» raéi^ 
eli, e sembra vo^j»i,p!!osii}gii}iripiii.;i!ijiif,(;:ii:,, 

-{ ,Eppai,'pórebè«'?:'»i 'pBoiiaaf-fui, ar.tista, di 
li li \<m& aSavtKli(K?l.tilJ'4liialr> aàràiìbó';''falìi p'èV ' 
5'eìo«fiSìAaijji{!^et'̂ Ì9àfcppr0Vfet5ÌOna '. Soìl'(//'/Md ' 
'ìegipnal^.:m:^e^zia,t:,: rx^U': ..;; ;'>''.'U; • 

0 ' fòrse';sò-,'l«,iprènda, cosi, calda, .perchè 
a l p i a r i ù ' i a .Vero, l a ; G i u u t a ha;:preferi'tQ,' 
sampi'ja, api f,Jq4o;,dpl,jflpttp f/flieifni'éi/ptfàlej 

'q;uel foàlz'ai(iatìà.:cb'e.''èt il''a'oV Valèh'tiiiìà; H a 
; p'oi-elj^,-non » tal*!- aVànti' "pi'ima e. dirè^ciia 
,.anohe,lpi.,Bono.sce, il n te tododi Pettenkof^r, 
.e, tutto il resto ? 

Veda. Faccia cosi, .^ t tenda il lavoro di 
.pitt,nva';,degli ,soi(?'«, e concorra. L 'at tesa è-
anche, consigliabile, perchè ['odiala Giunta 
r àd tca f ' impor rebbe una tinta neutra, men-
.tre quella che ;è destinata in breve a suo-
;,ced'erle,. dovrà, per ,8tare..iu carattere, coin-
met'tprgli scur i i m ' o / o n . 

Che bazza allora per quel 6Ìmpa,ticpi)»n-
drillero, che è l'amico WMCT'OÌO.'. , 

: '• '•'' ".;,' • ' ' ' Màerobio. 

1 Dimissioni ritirate. 
Contrariamente ai ooinpiacenti, ma al­

tret tanto infondati annnnpi di alcuni gior­
nali;* •e(,«^()wr'.cfflM6'6,>siàinP ili grado di di-

;chiarM,è;<ihòiI,8Ì'éHp,r Antonio Grassi,; asses-
;SOre:; ìnphi'pipaÌ6y-''nà-ritifato lo dimissioni 
òlip.cdi'itiile.t'càrióa aveva ' ' 'datò Unicamente 
per ,.niò'ti'Vi-; di salute; motivi, che del resto, 
erano; a-tu;lti noti. ' " ' 

,Ci • poustii inol tre (jh'e l a Giunta ha sta-
-bilito':idi fai' prat iche presso, -P'assessore" di­
missionario signor Antonio jBèltramó per-
•cHè r i t i r i l e ; d ì m i s s i ó i i i , ' ' ' 

Sbttoscrizipne permanente 
por Ili» r icordo iiuirmoroo; Il / ' ' . Cavri/JoUi 

. Somma- procedente I J , J 96.77, 
Righett i Antonio, ,Verona . . » -r-.SO 
G. d i .Gonars , ,. . . ,; . « —,50 
Gn sóituffioialo del ,17° Fanter ia » —.30 
C. F . quale protesta ..all'articolo, 

Arlecchini comparso giorni fa ; 
nella Gazzetta di Venezia, i 
parto non dubbio di un cri­
minale » , —.fi6 

Valerio Felice Cavallotti I I ," 
offerta' . . . . . , , , . »^ —.20 

,.;/ , Totale '1 ,7198.92 
Le oblazioni si ricevono dal Sig. Plinio 

Zuliani, Cltimico - farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi ~^- Farmacia S. Giorgio. 

Circolo filarmonico G, Verdi. 
Domani sera' al Cifcblò'Vai'di avrà luogo 

il solito geniale 'uoii,certiuo 'di famiglia,, e. 
'queatà"VòIta'iàrSi'èostènùto ,g,i'aa par te ,da l la 
sòBionó'maiàoUiiistì,'-'' 

"SI fV^ Il'{proposito, 
e(iÌ*Conft*és80 Ciclìstico. 

• i II perchè (Ili jui rìftotov i 
(OcSmòuloÉto^ 

yprd 
paziOtìe . 
ricu«àrtì il,sòóóiido 'prèniib'tJaltó'Gipriii;; Wà- ' I 
tjomi/assegiiatoV'nelr; òpooòwp M'Qìqlijtóeo'; ii 'vti 
fie.tto per, clompuica. dspprsa l,{j,;, noypiJibj'é,i | 
' ' Va • beile' adtfnqup olle ;il pùbblipq .Sf(,'p|jià,|r 

piime 'due'gió'rtii p r i ina .óhe ciptjio'ooioorsò j 
ftvvéiiii3se; Ootriitató o"I;'rfl.sitleftza''''éfttnò''» , 
qonsmpevwli-, del -filljto;!che: • qualche membro ì.-
oomponenlse.il Giuri,.-,aveva, a .qnalql ie con--; 
Porrentp;ai,premi,..fb,raiti!.,i. d isegnifdi .bi-r». 
oiolette 'fiorite, ' ' . , ,. , 
; I l sottoscritto noivinàuoò di far partopi^.i^^ 

del 'fatto in patola —• àbBttstan'zà' singolare,;;'; 
por .non diri'.ttltro.— altìnni membri- 'coai-i ' - ' 
ponenfciil Gomitato, ,_i ;:qnij.li. in .seg.ul '^ «';;; 
ciò, diedero assiouraziOtìé, ohe nallft;,seiluts|,;;;'i 
alle doyéva,,av6,r ; luogo .nellji, s e ra ; stessa,; ' 
avrebbero àvaì izata proposti^ di 'oàinbtftrp ," ' 
la Giuria. ' ' '",'.'" ' ' • ' " -, ';•'"",''"• • ' ' ' " ••;'';'' 
; Ma ciò non a'Vvenne, 'éi; '(^de't 'e': oaso '? 

strano), il; primO'.premip fu a à ^ g n a t o prò- :' 
pr ie ad uno di quei pònoorrentì; a l qualp^-. , 
il detto,,menbi;p, delia Giui|#,»y^,và,fornito'.; , 
i d i sogni ' s imbol ic i 'pe r l ' iafioraaientò dellft;', 
bicicletiià'stessa. ..:'-^''• ; ' ;' '-

Ora: come può:; opnciliarsi ^iò, con Ip'aoiS-
me della .più àlamentarS;',;gj,iJatÌ8iia,,;éd,.in5^:^; 
parzial i tà? Còme; mai si p,Uò"eg;li essér^ a 3 ; 
un tempo 'g iud ic i e, par te ? ' , , ; : ', , ; ' " : " 

SoB ' cose ohe h ò ù 'dòvrebbèi*Ò àóoàdèré; S' ' 
od -è; perciò appunto''Bell»,' 8|yórttrizlt' tìhe'' iùs :• 
avvenire non a-bbiano a .ripetersi,-^Pké i l .-, 
sottoscritto; ixà creduto 'Opportuno di .farle,,,; 
pubblicamente nota." ;>.",,,; :; , e- :,v .' 

I l pùbbl ico 'è i n ' d i r i t t o di essere illumi'- ' 
nato su certi retrosòèna; ohe;,p083onp, avVe^.* , 
pire,, ,sia pure in u n oonoorsp'.ciclìstico %H'è,„'.i 
fn i l ,pr imo ohe sìa stato bandito iù.qWsii»^!;' 
città. , ., .. ,;.,, . , ,,,,,. ;.;.-4\f':;̂ !' 

Nel caso che ne avveògii, un: seoonaó,,'', 
speriamo elio il fatto non;s i r ipel ia ,p6rphè; ' 
r ivestirebbe u n ' a l t r a volta i cài'aiiteri dbl- ' 

.;! 'ingiustizia, ,', ;• ' ; Gunlp Nigg 

;; ; Siillo' atenso fti-goraorito àbl)ÌAÌtió,'HòtìVuto,;;utt ar­
ticolo cho .per mftncàhafft * di spazip ,(Ìpbbiaiii'o;'n-i 
n^nndaro al proasiiuo numero.;; ''-:'.:{N.:di U.)'. 

' L%. pirardìfli a Rfl^irélta'; . 
, Pe r l'assoluta mancanza d i ; spaziò. 'sjamp; 

dolenti d i ' dove r ririièttBro'àl ,pròssitiaò;nu-, 
mero la pnbbliòazione di uù'ièBo'aPtttrfiìtiU'ó ' 

,spl6udideaocoglienzeayufee.dpriièaioa éóòrsa,;(• 
jdall,'pj}.,.|3-irii^;4ÌSiÌ,,ft, SfiÌ5reM9;'4i,'<?l<!mbii(Sm#,H;t 
in tale Occasione, pubblioHéj'e|n9;,R)}.fe,,!,i).na;,,( 

ieteùVieritò rtììiiziB'ùe*sulle pdndijzlóiii.ai;',(|tièl7,' 
i 'obmune: fatta idall'!6grs|iio'''96'gi^l4rfp"-'óbttiu-;'' 
nàia sig. Q-iàoomo, JBBrburiuii'^','; •';!'. -, ' ; ' 

: : In Giardino Grande,' 
• Grazie al bellissiino t èmpo ; la: - g rande , 

fiera di Santa 0r t t6 r iua .ques t ! ;anao; ' ebbé 
un véro successo ; una straOfdinària' àni-

•mazione delle vie per la .affluenza della 
gente sia del contado; s i a d e i forestieri, la 
maggior par te oomprutori sul raeroàtO dei 
bovini. Natnral ineute il numero di quest i 
fu superiore al solito e gli affari si ieeeróvV 
sd larga scala. Da un pezzo l a ; i}e ra d i , ; 
Santa Oàtefiutt non ebbe soi-tj posi l iete p 
produttr ici di vantaggi ; aoonòmipi per; là, 
nostra' città. / ' , 

Per quattro giorni soltanto. 
Nella Sala Cecchini q'iiesta sera, domatìi, 

lunedi e mattedi alle ore 4; 6, 6, 7., .8,'!9, 
avranno luogo le straordinario projezioni:- » ; 
col p iù . recente ,6 perfezionato Cinemaio-' 
grafo sistema Lumiere . . , ,. ,. ..,, 

XJa."tx3.ii.^ oir,aL'. ; ' ,,,,. 
Veniamo' ' informati ;in fret.tà, ed in'; fretfcii ' 

riferiamo sul ! 'u l t imò rifiutò d'ella Giùn ta 
di o u i . ì u ; C r o n a c a . La ' ; 'domànda ; 4 i o e v a " ' ! 
presso poco c o s i ; , '",';' '-' '• ,'i "; ' , - ; ' ' ' ' ' •' 

"I l sottosovìtto domatiija aU'ou.;;GiuBtii, munìoi.-.!.. . '• 
" imlo IH coucoBBÌontì dellHiao od. addo.hbò della,,e3Cj ,,, 
•" ohissii .di S. Giovitnni, oad8-i)iiterVi'(ìiira;;)''TOiW'àì' 
" Messa del Perosi, a bonî iìoio doHu Lti^m.-XXjSht* ;' '-
"tenibre dio lio l'onoro di presiodai'O; ffon.dubi- '. 
" tundò cho l'onor. Giunta vorrà 'tìivorìro cpl'te-
" nigno accoglimopto (Leila presento, (che il sotto-; ; 
*' scritto v'tvolga a noine suo o dei coUoghi, diletfa^fci ,, 
" di canto 0 mnaica sacra, i quali fiingeraniiò 'da 
" coro), queata ìuJKiativa ,intos,^ a, ,t'Q,udeve il' Senti-' 
" niouto ui-tistico-roUgioso con (iuei[o,patrio,ticq,-ant,j,-, 
" clGl'iculo, porgo Bcc '„ 

E là Giunta di r imando" presso a pòco ' 
rispose : • : : . : ; • • • ( • " . 

j,'La ;Gfiunta: comunale, noi mentre'plaude alla: ' 
"iniziativa (che por ^ Poccezionaloi sua .singolarità,!;.' 
" corto gioverebbe mólto alla Lcf/a ed ai suoi Bcopi' 
" civili) non- pnò,;8uo malgrado, aecoùdal-la, per ' 
" motivi di siciu'eî '.ia, di fìuaa/̂ it o di maesìrpa. ,̂ qiL 
" G c c . . . . ; „ • : ' • • ' ; ; : ; '. ^ , 

. A lunedì i commenti furiosi della solita 
sttimpa ! ' ; ' ' - , , ,, .. b.. 

GìiimKsB .A.M'iNii,. r/0re«(^ res/iotisabile. 
'LHpoKratiatloopdiraltva llditiose. 

La lassa sali' ignoranaa • 
, (Xalogramma della Ditt*ailitrtc.6^ ' ; ••"'•'' "• 

: E8ti;aziòtte di Venezia, del 26 novembre 1899 

•S9 M^&7 77^"i'0"" 
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1899-Anno i r . 1899 , 

• tealeDmcfà»^ 
Prèzzi d'abbonamento: 

Italia :-A. ni lO %J. j S . Ó O 
• • ; ^ é n i e s t r e ; »•. ;', "i .SO' 
ìEatero: aggiungere le spese postali. 

EooraATiv 
Piazza Patriarcato, 5 ' y i J I M E Piazza Patriarcato, 6 :" 

In questa Tipografìa SÌ eseguisce qualunque ia-̂  
voro con esattézza è puntualità a prezzi rnitisàiMi. 

I^EVAIICCHIE-IIGONE 
Se i .ponea .1 fiele jtei? leva.K>e l e 

i M i a c s o t a i © àLèb l le s t o f f e . — Composto in 
bnona parte di fiele, riBnisce 
alle buone qualità di , questo, 
quelle detersive del Rapone in 
genet'e, formando una pasta, ohe 
ha una forza speciale per • to­
gliere qualunque macchia dallO; 
stoffe senza alterarne i colori 
per quanto delicati. Costa cen­

tesimi B O il pezzo graridé e cent. 3 0 ) il piccolo. —̂  
Per spedizione a mezì¥> posta raooomaadata agginn-
gere cent. 16. 
• N. ,8 pezai grande L. l , S O — Piccolo cent. 8 0 
fré.noo di porto. 

Trovasi presso tutti i Farmaolsli, Profumlarl e Droghieri 

ito leiierale A, MI&ONE e C, Via Torino, 12 • Milano 

AMARO GLORIA 
l ' i ^ K M i / ^ v r o , 

R . I O O S T I T ' U tórSTHl 
-, del oMmioo farmaóista 

LUIOI SAN D RI 
DIFAGAONA , 

Questo liquore accresce'l'appetito, facilita la 
digestione S: rinvigorisce, 1' org(vnismo. 

Da prendersi, solo, all'acqua ed al seltz.i 
Si venda in. tJ" D;!;!*^ E3 presso la 

F a r m a o l a . B l a i é i o l l , il' O t i t r è 
D o r t a , e la B i b t t i g l l o r l a O . Q . 
Z a n u t t l i i l piazza .del Duòmo, ed in 
F a g a g o à . presso l'in^ntòre. 

LA P R O F U i E R I i 
J()>i®t^i P^^ ^^ delicatezza 6"soavità del 

suo profumo molto, persistente 
sia ' néll'esaeriiift pei" fazzoletto, 
àia nella- polvere di. riso e nel 
sapone, è la preferita dalle Si­

gnore eleganti. . . , . 

Essenza per fazzoletto Bacio d'Amore flao. gì-. ' L. 3^50 
Essenza... . . . . . - , Bacio d'Amore flao. bjioi? .» .Pj60 
Sapone . . . Bacio d'Amore il pezzo » 1,25 
Polvere riso . . . . .Bacio d'Amore l'aatuooio » • lySO 
Scatola regalo. . . . Bacìo d'Amore ili vaso 

conteiiente estratto sapone'e. polvere'risa'. » 10,01) 

Per la ;sp6ciizione per .posta dei due primi arti­
coli aggiungere Cent; .26 ; per gli altri Cent, 80. '. 

vg'Depositoleierale A,MpBEe G,, F Ì » yormo, i 5 - M Ì I Ì M 

I l CHI SOFFRE CALLI 
I I I " si rivolga al distinto e provato, callista 

FRANCESCO COGOLO 

Udine - Via Grazzano N. 91 • Udine 

ha Sónnamtmla Anna d'Amico 
I dà consulti per (malanque ma-

„ I lattia e domande d'interessi par-
signori che desiderano oonaaltàrlà per 

_̂  ^ corri&pondonza devono Borivere, se per malattia i 
-g2ì*sS principttU sintomi del male ohe soffrono — se per 
o fa,le I domande d'affari, dichiarare ciò che desiderano aa-
C^uS^ pere, od invieranho L. 5 in lettera raccomandata 
S S | S | o cartolina-vaglia al professore Pietro d'Amico 

a.S.Q» Via Boma, piano sBoondo BOLOGNA, 

AIIIARO D'UDINE 
Antica 6 rinomata Specialità 

- - i di DOMENICO DE CANDIDO -
OHIMIOO - FAEMAOISTA • 

Via. Gira zza no — XJ J3XN E — Via .G r a z z a no 

'̂  O z ^ a , n d L i ' ' X > l £ > l o x n i d ' O a i p i » © alle'Esposi­
zioni di Lione, Bigione e Róma. 

TiifI :mnm ' iicoifSASTMO siiceisso 
Px>ex)nlEi.tiO OOI2 S/![eda>0lxe d ' O i ? o alle 

Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo ed altre a Udine, 
Venezia, Palermo,'Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI, — È prescritto dalle autorità 
mèdiche, perchè non alcoolioo, qualità, che lo distingue 
dagli altri amari, 

PREFERIBILE AL FERNET 

I prezzo L, 2.B0 la bofct. da litro — L. 1.25 la bott. da mezzo litro. 
, ' ' ̂  Sconto ai rivenditori, 

nproyasi Depositi in tutto le primarie Città d'Italia, 

mm^wm »... 

{D'I.;MERUU2,Z:0,-(;';.:!^ 

EGATO DI MERLUZZO 
DI T E » Il il HUOVJk 

di qualità scettissima a reazione chimica, 
che proviene dall' orìgine, è i l r i m e d i o 

p i ù e f t ì c a c e per vincere e frenare la tisi, la scròfola ed in generale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la tiiàtiÈsì strumosa. 
Quest'olio è preparato con grande idtenzione e mandato direttamente alla 

D R O G H E R I A 
FRANCESCO MINISINI 

UDINE 
mm ^^ mm mm mm ^mm mm mm ms^""mM":'mm "mM'^^wM m 

-4»-<ii 
in :'^ e ̂ " 
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